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La maggior parte di noi proba-
bilmente pensa troppo poco ai
rifiuti, considerando quanto spa-
zio occupano nella vita di tutti i
giorni. Attualmente si produce
immondizia il 50% in più rispet-
to a dieci anni fa. La grande in-
dustria, per poter continuare a
svilupparsi, ha bisogno di un
mercato sempre attivo e così il
nostro secolo ha conosciuto il
consumismo, una folle rincorsa
al consumo e allo spreco per
produrre e quindi guadagnare
sempre di più. Il ruolo della pub-
blicità è fondamentale. Fin da
bambini siamo istruiti a consu-
mare sempre di più, attraverso
una pubblicità psicologicamen-
te molto efficace, che crea sem-
pre nuovi bisogni e invoglia a
buttare i prodotti, anche se
spesso perfettamente funzio-
nanti. Il desiderio di possedere
oggetti sempre nuovi ricorda
molto l’atteggiamento degli abi-
tanti di «Leonia», la città di Calvi-

no che consuma e spreca molto
più di ciò di cui ha davvero biso-
gno. Il vero piacere, a «Leonia»
come nella nostra società, di-
venta quello di poter gettare via
il vecchio, di potersi rinnovare
ogni giorno. L’impatto ambien-
tale di questa operazione sarà
disastroso: le montagne di rifiu-
ti immaginate da Calvino alla pe-
riferia di «Leonia» sono una real-

tà di tante città dove il proble-
ma dello smaltimento ha assun-
to dimensioni preoccupanti.
L’economia dell’ «usa e getta»
provoca cambiamenti climatici,
incentiva il consumo di materie
prime e altre risorse e produce
l’inquinamento ambientale, at-
traverso plastiche, prodotti chi-
mici ed altro. Ogni anno, nel
mondo, vengono prodotti oltre

due miliardi di tonnellate di rifiu-
ti. Una quantità sufficiente a
riempire 822.000 piscine olim-
pioniche, o se caricati su ca-
mion, a creare una fila lunga ab-
bastanza da fare 24 volte il giro
del mondo. Non meno pericolo-
si, ma molto più subdoli sono i
rifiuti ‘invisibili’, in riferimento al-
la grande quantità di rifiuti gene-
rati durante il processo di fabbri-
cazione e distribuzione dei pro-
dotti. Non passano dalle nostre
mani, ma sono 10-12 volte di
più, non li vediamo, non li toc-
chiamo ma sono il frutto di tutti
quei processi produttivi per la
creazione di beni di cui ci servia-
mo ogni giorno e che, se portati
alla coscienza di tutti, possono
far riflettere sulle proprie abitu-
dini di consumo e sul loro «reale
peso». Secondo l’OMS, conside-
rando i soli rifiuti invisibili elet-
tronici nel 2019 sono stati gene-
rati 53,6 milioni di tonnellate di
scarti, 7,3 kg per individuo.
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All’interno un piccolo tesoro da continuare a utilizzare

Smaltimento di smartphone
o computer: importante il riciclo

Un mondo pieno di rifiuti

A febbraio alcune classi secon-
de, nell’ambito di un progetto
di educazione ambientale han-
no affrontato con gli esperti di
Ata Rifiuti la tematica del ciclo
di vita degli smartphone,
dall’estrazione delle risorse ai ri-
fiuti elettronici.
Gli smartphone ogni giorno ci
aiutano a comunicare, ma han-
no un pesante impatto ambien-
tale, soprattutto se cediamo al
consumismo elettronico, cam-
biando modello ogni anno e get-
tando quello che non ci piace
più. Dietro la nostra dipendenza
tecnologica purtroppo esistono
schiavi, anche bambini, costret-

ti a lavorare in condizioni diffici-
li. Coltan, una sabbia nera ra-
dioattiva, e altri metalli rari ne-
cessari ai nostri dispositivi, ven-
gono estratti da miniere in cui
ogni anno molti muoiono per la
scarsa sicurezza. Un caso em-
blematico è il Congo che possie-
de l’80% delle riserve mondiali
di coltan e il 47% di cobalto, uti-
lizzato per le batterie dei cellula-
ri. A causa delle estrazioni illega-
li e della corruzione, la popola-
zione ha visto espropriate le pro-
prie terre e gran parte degli in-
troiti delle miniere finanziano la
guerra, con conseguenze deva-
stanti. Computer, monitor e so-

prattutto smartphone consuma-
no una grande quantità di ener-
gia e contribuiscono al riscalda-
mento globale, i componenti
contengono molte sostanze tos-
siche e se gettati nelle discari-
che o non trattati adeguatamen-
te provocano danni all’ambien-
te e alla salute.
Per non contribuire a questa ter-
ribile realtà è importante porre
attenzione al valore del riciclo e
del riutilizzo, quando questi ap-
parecchi arrivano a fine vita. Co-

me si smaltiscono i rifiuti elettro-
nici (batterie, chip, sensori, ca-
vi, schermi)? Non possono esse-
re buttati nella spazzatura do-
mestica, ma vanno trattati nei
centri RAEE (rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroni-
che). I ‘rifiuti elettronici’ non so-
no solo uno dei prodotti più dan-
nosi per l’ecologia, ma nascon-
dono al proprio interno veri ‘te-
sori’. In ogni smartphone c’è
una piccola miniera preziosa
(plastica, ferro, rame, cobalto,
vetro, argento, oro) che non
può essere dimenticata. Molti di
questi metalli potrebbero esse-
re recuperati, riciclati e usati co-
me materie prime secondarie
per nuovi beni.
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Consumismo, aumentano i rifiuti
Negli ultimi dieci anni la produzione di prodotti da smaltire è cresciuta del 50%: situazione difficile

Scuola media Fagnani di Senigallia

L’ambiente è un bene pre-
zioso e va costantemente
tutelato, anche se si tende
a dimenticarsene. Proprio
per questo un ruolo fonda-
mentale lo hanno le asso-
ciazioni ambientaliste,
che svolgono attività di va-
rio tipo: campagne di sen-
sibilizzazione e informa-
zione, ma anche azioni
concrete per promuovere
un maggiore rispetto nei
confronti dei luoghi in cui
viviamo e delle altre crea-
ture con cui li condividia-
mo. Per capire come agi-
scono le associazioni am-
bientaliste ne abbiamo
analizzate alcune. Il Wwf,
fondato in Svizzera nel
1961 ha come simbolo il
panda, il primo animale
che salvò dall’estinzione.
E’ la più grande associazio-
ne ambientalista del mon-
do. Si batte per preserva-
re la diversità biologica,
contro l’inquinamento e
lo spreco di energia e ri-
sorse. Greenpeace, fonda-
ta in Canada nel 1971. No-
ta per le sue imprese cla-
morose, opera per la salva-
guardia delle balene, con-
tro i test nucleari e l’inqui-
namento da sostanze tos-
siche. Il CAI, fondato a To-
rino nel 1863 ha tra i suoi
compiti lo studio e la tute-
la delle montagne. Le prin-
cipali iniziative sono gli in-
terventi per la protezione
di zone montuose e della
sua fauna. Legambiente
Creata nel 1980, opera
per la tutela e la valorizza-
zione dell’ambiente e del-
le risorse naturali. Realiz-
za campagne come ‘Golet-
ta Verde’ che fotografa lo
stato di salute dei mari e
delle coste. Adottando
piccoli comportamenti
quotidiani possiamo dare
anche noi una mano con-
creta all’ambiente, se-
guendo le indicazioni di al-
cune delle associazioni
ambientaliste.
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DIFESA DELL’AMBIENTE

L’importanza
delle associazioni

L’USA E GETTA

Un’economia provoca
cambiamenti climatici
e spreca materie
prime


